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si fermarono da Gesù “Era circa l’ora decima”

IL TUO POPOLO
IN CAMMINO...

■ C’è un canto che espri-
me molto bene la situazio-
ne della chiesa che vive 
nel tempo e che capita di 
pregare durante la cele-
brazione dell’eucaristia: 
Il tuo popolo 
in cammino
cerca in te la guida.
Sulla strada verso 
il regno
sei sostegno 
col tuo corpo:
resta sempre con noi, 
o Signore!
Come chiesa diocesana 
abbiamo fatto un cammi-
no che si è concretizzato 
nel Sinodo XIV° che si 
è concluso la domeni-
ca di Pentecoste con la 
promulgazione del Libro 
Sinodale. Ora inizia il 
cammino dell’attuazione 
del Sinodo che prevede 
un percorso che di sno-
derà per alcuni anni in 

tutta la diocesi e che ha 
trovato un primo mo-
mento significativo nella 
ridefinizione dei vicariati 
che sono passati da otto a 
sei rimodulando anche i 
confini stessi di alcuni vi-
cariati. Questo ci riguarda 
perché i due vicariati di 
Paullo e Spino sono con-
fluiti nell’unico vicariato 
di  “Paullo-Spino”, ridu-
cendo di alcune parroc-
chie il vicariato di Spino, 
trasferendole in quello di 
Lodi città. A questo va ag-
giunta una seconda tappa 
che riguarda la riconfigu-
razione delle parrocchie 
che dovranno, attraverso 
un cammino pastorale-
sinodale, entrare nella lo-
gica della “Comunità Pa-
storali”. Nell’incontro del 
Consiglio pastorale del 
prossimo 14 settembre si 
inizierà a programmare 
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questo cammino comune 
–  oltre le nostre di Zelo, 
Mignete e Muzzano – con 
le parrocchie a noi vicine 
di Merlino, Marzano, Co-
mazzo e Lavagna.
Si tratta di entrare in una 
logica nuova di Chiesa 
con un decisivo contri-
buto dei laici nell’assun-
zione di responsabilità e 

condivisione di prospet-
tive pastorali per il bene 
delle parrocchie, parroc-
chie che, come recita il 
Sinodo, non vengono as-
sorbite né annullate, ma 
che rimangono nella loro 
specificità pur lavorando 
in comunione. 

segue a pagina 2
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LA CHIESA DI BISNATE «Amare per ciò che si è»
■ La chiesa di Bisnate, 
dedicata a Sant’Alessan-
dro Martire, un soldato 
cristiano della legione 
Tebea, che, in fuga dalle 
carceri di Milano, dov’e-
ra stato rinchiuso per 
ordine dell’imperatore 
Massimiano, e diretto 
verso Bergamo, riuscì, 
miracolosamente, secon-
do quanto si tramanda, ad 
attraversare l’Adda pro-
prio in questo luogo, ven-
ne eretta nel XIII secolo e 
già dal 1261 appariva una 
delle istituzioni ecclesia-
stiche del lodigiano tassa-
te dal papato nella "talia". 
Nel 1584 la chiesa di 
Sant’Alessandro di Bisna-
te fu censita come parroc-
chia nel riordinamento 
della struttura territoria-
le ecclesiastica del lodi-
giano seguita al Concilio 
di Trento (Chiese parroc-
chiali di Lodi 1584). 

■ Ci sono frasi che rappre-
sentano dei veri e propri 
"luoghi comuni" molto pe-
ricolosi per la buona riu-
scita di un matrimonio. La 
prima è questa: se mi ami 
davvero, "devi amarmi per 
quello che sono". Malgra-
do l' apparente innocuità 
di questa affermazione, si 
tratta in realtà di una frase 
molto ambigua: che signifi-
ca infatti amare qualcuno 
per quello che è? Troppo 
spesso dimentichiamo che 
per essere amati è necessa-
rio anche essere delle per-
sone "amabili", capaci cioè 
di farsi amare. A prima 
vista questa affermazione 
può sembrare contraddit-
toria: l'amore non è dun-
que gratuità? Non devo 
forse aspettarmi di piacere 
"naturalmente" a chi dice 
di volermi bene, a chi si è 
innamorato di me e mi ha 
scelto? E se l'altro non si 
sente più spontaneamente 
attratto da me, non è que-
sto un segno chiaro che 
non mi ama più?
Il fatto è che una parte di 
noi, nel pensare all'amore, 
fa riferimento solo al mo-
dello relazionale primario, 
il rapporto tra la madre e 
il suo bambino: un amore 
che non pone condizioni, 
che non ha bisogno di es-
sere meritato, ma che ori-
gina semplicemente dal 
nostro esserci. All'inizio di 
una relazione, l'innamo-
ramento ci riporta molto 
vicino a questa esperienza 
e sembra prometterne l'a-
dempimento: l'innamora-
mento allenta i confini tra 
l'uno e l'altra, ci fa sentire 
reciprocamente speciali, 
enfatizza gli aspetti po-
sitivi e minimizza quelli 

Avremo modo comun-
que in questo anno di ri-
trovarci e confrontarci su 
questo itinerario proprio 
per un maggior coinvol-
gimento di tutta la co-
munità nei vari settori e 
livelli.
Accanto a questo lavo-
ro pastorale rimane la 
continuità del cammino 
di formazione che, dopo 
la partenza con la festa 
dell’Oratorio alla prima 
domenica di settembre, 
inizierà la domenica 
venticinque con l’inizio 
dell’anno catechistico. Un 
ringraziamento a tutti co-
loro che danno il loro con-
tributo per questo prezio-
so servizio pastorale.
Anche in questo anno ci 
sarà la presenza del se-
minarista Marco, presen-
za preziosa sotto diversi 
aspetti. Tra i lavori da rea-
lizzare in questo anno pa-
storale, c’è anche la siste-
mazione della Chiesa di S. 
Alessandro a Bisnate, che 
ormai da anni ha il pre-
sbiterio transennato ed 
il tetto un po’ pericolan-
te. Abbiamo partecipato 
al bando regionale del 
PNRR per le aree rurali, 
il progetto è stato accet-
tato e finanziato. Quindi 
potremo iniziare questa 
opera, anche se lo stan-
ziamento di € 150.000,00 
avverrà a consuntivo dei 
lavori. L’augurio che for-
mulo a tutta la comunità 
è di vivere questo cammi-
no sostenuta dal grande 
dono dell’Eucaristia che, 
come afferma il Concilio 
Vaticano II° nella Costi-
tuzione sulla Liturgia, è 
“fonte e culmine di tutta 
la vita della Chiesa”.

Don Gianfranco

Il giuspatronato della par-
rocchia era detenuto nel 
secolo XVI dalla famiglia 
Bisnati; nel secolo succes-
sivo spettava invece alla 
famiglia Melzi (Agnelli 
1917). Coi Melzi, la par-
rocchia venne compresa 
nel vicariato di Paullo e 
vi era residente un retto-
re a guida spirituale del-
la comunità e delle due 
confraternite ivi istituite, 
quella del Santissimo Sa-
cramento e quella della 
Dottrina Cristiana. 
Dal 1859 la parrocchia 
passò sotto il vicariato di 
Zelo Buon Persico e, dopo 
la riforma dei vicariati, 
dal 1989 tornò sotto quel-
lo di Paullo. Nel 2011ven-
ne tolto il titolo di par-
rocchia e aggregata alla 
parrocchia di S. Andrea 
apostolo in Zelo Buon 
Persico. 
All'interno della chiesa, 

una cappella laterale ha 
delle belle decorazioni 
quattrocentesche sono di 
Vincenzo Foppa, vissuto 
tra il 1425 e il 1515.
Grazie ai fondi stanziati 
dal PNRR per le aree ru-
rali, bando proposto da 
Regione Lombardia, sarà 
possibile restaurare la 
Chiesa che è molto am-
malorata: la volta sopra 
l’altare è puntellata da 
quasi otto anni dopo che 
in quella notte di capo-
danno sono caduti alcuni 
intonaci (alcuni dei quali 
recuperati e conservati 
ora nella cappella latera-
le), ci sono poi delle cre-
pe anche consistenti ed 
il tetto non è messo bene 
con continue infiltrazioni 
di acqua. È un bene che 
appartiene all’intera co-
munità e non è possibile 
lasciarlo in questo stato 
pietoso. Questa opportu-
nità ci permette di salvare 
il bene senza un aggravio 
di spesa per la parrocchia. 
Bisogna però dire che i 
soldi che sono stati stan-
ziati, cioè: € 150.000,00, 
verranno dati da Regio-
ne Lombardia al termine 
dei lavori dietro presen-
tazione di consuntivo. 
Nel frattempo dovremo 
ricorrere ad un fido tem-
poraneo per approntare 
i lavori. Un altro pezzo 
della nostra storia che ci 
viene restituito. Spero che 
questo sia di stimolo an-
che ad altri enti o privati a 
saper recuperare la nostra 
storia che ha uno splendi-
do passato, segno di devo-
zione come anche di una 
idea di cultura che ha bi-
sogno di essere riscoperta.

Don Gianfranco

Riprende da pag. 1

meno soddisfacenti. Nello 
stesso tempo, il desiderio 
di essere amati ci guida a 
comportarci in modo che 
l'altro possa a sua volta 
innamorarsi: vogliamo 
essere visti e apprezzati, e 
questo ci stimola ad appa-
rire per quanto possibile 
come persone belle e inte-
ressanti; malgrado i nostri 
difetti, la percezione dello 
sguardo dell'altro sostiene 
la nostra capacità di dare 
il meglio. La quotidianità 
della vita mette alla pro-
va questo modo di stare in 
relazione, perché vivendo 
insieme siamo costante-
mente l'uno sotto le sguar-
do dell'altra, ma 
non abbiamo più la 
stessa consapevo-
lezza di questa real-
tà. È facile dimenti-
care che chi ci vede 
nelle condizioni più 
diverse non può 
evitare di reagire 
spontaneamente a 
ciò che percepisce: 
può trovarci grade-
voli, ma può anche 
venire infastidito 
o irritato, anche se 
questo non signifi-
ca che non ci ama 
più. Se l'amore può 
essere continua-
mente e volonta-
riamente alimen-
tato per diventare 
sempre più forte, 
l'innamoramento è 
una reazione all' al-
tro che esula dalla 
volontà ed è perciò 
un dono bellissimo 
e fragile, che dob-
biamo saper custo-
dire. Senza neppure 
rendercene conto, 
possiamo "disamo-

rare" l'altro a causa della 
nostra trascuratezza. Trop-
pi matrimoni purtroppo 
si inaridiscono per colpa 
dell'incuria e talvolta per-
sino della maleducazione, 
perché i coniugi hanno in-
terpretato la frase "essere 
amato per quello che sono" 
come una licenza a lasciar-
si andare, e a non vigilare 
più su se stessi per inco-
raggiare l'  amore dell'altro. 
Dobbiamo dunque con-
tinuare a coltivare senza 
stancarci la bella perso-
na che possiamo essere: 
persone belle dentro e 
belle fuori, non solo per 
gli estranei ma anche e 

soprattutto per chi ci ha 
scelto e condivide la sua 
vita con noi. Essere a pro-
prio agio e liberi in casa 
propria non va mai confu-
so con il diventare sciatti 
o trascurati. Ma è impor-
tante anche continuare ad 
arricchire e approfondire 
la nostra personalità e a 
sviluppare le nostre doti, 
perché essere una persona 
interessante non ha solo 
una funzione narcisistica, 
ma è, al contrario, il modo 
migliore per facilitare da 
parte dell'altro un amore 
"innamorato".

Mariolina Ceriotti 
Migliarese

Attuale interno della chiesa di Bisnate.
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shalom: pellegrinaggio 
dei giovani in Terra Santa

■ Dal 1° all’8 di agosto la 
Diocesi ha organizzato 
per i giovani un pelle-
grinaggio in Terrasanta; 
un’ottantina di parteci-
panti da diverse parroc-
chie ha accolto l’invito 
del Vescovo e, insieme 
a lui, ad alcuni sacerdoti 
e ai seminaristi (non po-
teva mancare il nostro 
Marco) hanno potuto vi-
vere questa esperienza 
unica nel suo genere.
Il clima che si è respirato 
in quei giorni, non tanto 
quello atmosferico quan-
to piuttosto quello uma-
no e spirituale, è stato 
davvero molto buono: i 
luoghi, le spiegazioni, le 

preghiere e lo stare insie-
me hanno creato davvero 
una bella comunione tra i 
presenti.
A questo pellegrinaggio 
hanno aderito anche tre 
giovani di Zelo; per que-
sto mi sembra doveroso 
ringraziare Carlo, Letizia 
e Maia che hanno accet-
tato l’invito a partecipa-
re, ma ora lasciamo la 
parola a uno di loro come 
testimonianza di questo 
viaggio umano, storico e 
spirituale:
«La prima settimana di 
agosto ho avuto l’occa-
sione di partecipare al 
viaggio in Terra Santa 
organizzato per i giovani 

della diocesi. Esperienze 
del genere non si vivono 
spesso, soprattutto insie-
me ad un gruppo che ho 
trovato particolarmente 
aperto e “attivo”.
L’organizzazione e la se-
quenza con cui abbiamo 
visitato le diverse tappe 
ci ha dato la possibilità 
di vivere, quasi in prima 
persona, gli avvenimenti 
narrati nel Vangelo sul-
la vita di Gesù (prima a 
Nazareth, luogo dell’an-
nunciazione a Maria, poi 
Monte Tabor e Mare di 
Galilea, Betlemme e infi-
ne Gerusalemme). 
Nel corso del viaggio 
sono sorte principalmen-

te quattro domande che 
mi hanno poi accompa-
gnato lungo tutta l’espe-
rienza. 

1) Tra le prime opere che 
abbiamo avuto modo 
di vedere c’è la Basilica 
dell’Annunciazione di 
Nazareth. Questa chie-
sa è situata sulla vecchia 
abitazione di Maria; in-
fatti, nella parte antica (al 
piano inferiore), è presen-
te una cappellina in cui è 
apparso l’Angelo. Questo 
luogo mi ha particolar-
mente colpito, perché 
ospita l’avvenimento da 
cui tutto è partito: come 
scritto sulla pietra sotto 

l’altare, “Verbum caro hic 
factum est”. Abbiamo po-
tuto riflettere su come, 
in quell’ambiente di vita 
quotidiana, la Madonna 
accettò la sfida che ho 
l’impressione sarebbe di-
ventata la più “azzardata” 
mai proposta ad alcun es-
sere umano. Cosa sareb-
be accaduto se Maria non 
avesse accettato?
 
2) Un altro posto in cui ci 
siamo recati il secondo 
giorno è stato il Monte 
Tabor, luogo della Tra-
sfigurazione. Lì Gesù as-
sunse una forma gloriosa 
di immortalità, e lanciò 
ai discepoli una provo-
cazione, che rimane at-
tuale: qual è la forma che 
noi dobbiamo assumere se 
vogliamo seguirlo ed imi-
tarlo?

3) La terza circostanza 
che mi ha colpito è stato 
l’incontro con il Patriarca 
latino di Gerusalemme, 
mons. Pizzaballa. Dalla 
sua testimonianza sul-
la custodia delle opere e 
della comunità cristiana 

presenti in Terrasanta 
da parte dell’Ordine dei 
Francescani, mi sono 
chiesto: da cosa nasce 
tutto questo impegno e 
dedizione nel preservare 
una comunità in un paese 
del genere, dove il contra-
sto tra religioni (ebraica, 
cristiana e islamica) è da 
sempre presente ed i con-
flitti politici sono in con-
tinua escalation? Perché 
“ostinarsi” a rimanere in 
quei territori, pur consa-
pevoli che la confessione 
cristiana cattolica rimarrà 
solo una piccola minoran-
za nel Paese?

4) L’ultima esperienza 
che mi ha stupito è stata 
una riflessione fatta alla 
Piana dei Pastori, vicino 
a Betlemme (luogo in cui 
gli stessi avrebbero vi-
sto la stella cometa e da 
dove si sarebbero messi 
in cammino per giungere 
alla mangiatoia). 
Nel passo del Vangelo 
in cui Gesù disse «I pub-
blicani e le prostitute vi 
passano avanti nel regno 
di Dio», ci è stato spiegato 

che queste persone non 
hanno nulla da perdere 
e si muovono per cercare 
Dio, come hanno fatto i 
pastori quando hanno vi-
sto il segno nel cielo. An-
cora una volta: cosa li ha 
spinti a spostarsi, convinti 
da una stella, verso qual-
cuno a loro sconosciuto?

Queste quattro domande 
mi hanno accompagnato 

lungo tutto il viaggio e mi 
hanno decisamente fatto 
notare che la vita di Gesù 
e il Cristianesimo sono 
degli eventi che hanno 
una cosa in comune: sono 
scomodi. 
Tutte queste sfide fanno 
emergere la necessità 
di uscire dalla propria 
comfort zone e dire un 
sì, fino a quel “sia fatta la 
tua volontà” di Gesù sulla 
croce.
Il viaggio in Terra San-
ta ha infatti seguito uno 
sviluppo che ho trovato 
molto significativo: siamo 
partiti da luoghi di vita 
comune della Sacra Fa-
miglia e dei discepoli per 
arrivare a riflettere sulle 
decisioni che in prima 
persona siamo chiamati a 
prendere. 
Così è nata una gran-
de domanda, che penso 
sia il punto di (ri)par-
tenza per la mia fede e 
che suggerisco anche ai 
miei coetanei: “cosa sono 
chiamato a fare io, nella 
mia vita di tutti i giorni? 
Quali sono i “si” che il Si-
gnore mi chiede? “.»
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CALENDARIO LITURGICO: settembre 2022

		  Domenico e Felice 
Ore 	10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Aurelia 
		  e Marino
Ore 	 11,15: 	 S. Messa def. Nuzzo Giovanni 
		  e  Anniversari di Matrimonio
Ore 	16,00: 	 Battesimo di Bersani Riccardo 
		  e Torre Sofia 
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Pagnotta Ruggero, 
		  Angela, Luisa e Maria

  lunedì  19
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Lorenzo, Giacomo, 		
		  Lara, Francesco
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Delle Monache Ivano 	
		  e Manera Carlo

  martedì 20
Ore	  8,30: 	 S. Messa pro offerente 
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. fam. Ghidotti 
		  e Dognini

	  mercoledì 21 
  S. Matteo, apostolo ed evangelista
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Patrizia e i bambini 		
		  abortiti e Antonietta
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Gasti Pino

  giovedì 22 
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	18,00:	 S. Messa def. Luigi e Luigia Besozzi

  venerdì 23 
  S. Pio da Pietrelcina
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Volpi Angelo 
		  e Premoli Giuseppina (leg.) 
  
 sabato 24 
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 18,00: 		 S. Messa def. Bice 

  domenica 25  
  XXVI° DEL TEMPO ORDINARIO 
Ore	 8,00: 	 S. Messa def. Lisetta e Peppino
Ore 	10,00: 	 S. Messa def. Stroppa Maria
Ore	 11,15: 	 S. Messa pro Populo
Ore 	16,00: 	 Battesimo di Pizzi Vittoria Angela 	
		  Claudia
Ore	 18,00: 	 S. Messa a Muzzano, def. fam. 
		  Grugni e Cipolla

  lunedì  26 
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
ore 	 18,00:	 S. Messa pro offerente

    martedì 27  
  S. Vincenzo de’ Paoli, sacerdote  
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Antonia e Angelo
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Sfogliarini Giuseppe, 	
		  Giancarlo, Crespiatico Giuseppina 	
		  (leg.)

  mercoledì 28 
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente 
Ore 	18,00: 	 S. Messa pro offerente

  giovedì 29 
  Ss. Arcangeli Michele, Gabriele e Raffaele  
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	18,00: 	 S. Messa pro offerente

 venerdì 30 
Ore	  8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Domenico e Ferruccio

  sabato 1 ottobre 
  S. Teresa di Lisieux
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 11,00: 	 Battesimo di Marano Alexander
Ore	  18,00: 	 S. Messa def. Lodigiani Bruna 

  Sabato 10
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 11,00: 	 Battesimo di Giangrande Alessia 		
		  Amelia Sara Giovanna Maria 
Ore	  18,00: 	 S. Messa def. Mazza Luigia 
		  (da parte di Cloe)

  Domenica 11 
 XXIV° DEL TEMPO ORDINARIO
Ore 	 8,30: 	 S. Messa Pro Populo
Ore 	10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Vecchini 		
		  Giovanni Corrado 
Ore 	 11,15: 	 S. Messa def. Maria e Mario 
		  e Battesimo di Davini Bianca 
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. fam. Cipolla 
		  e Lodigiani 

  lunedì  12 
 Santissimo Nome di Maria
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Forcati Luigi
  
  martedì 13 
 S. Giovanni Crisostomo
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. fam. Idioma (leg.)

  mercoledì 14 
 esaltazione della santa croce
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Assunta, Antonio, 		
		  Umberto e genitori 

  giovedì 15 
  Beata V. Maria Addolorata
Ore 	 8.30: 	 S. Messa def. Margheritti Angela 
Ore 	18,00:	 S. Messa def. Vaiani Luigi 
		  e Oreglio Ilenia

  venerdì 16 
 Ss. Cornelio, papa e Cipriano, vescovo, martiri
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Nino e familiari
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Valdameri Anna 
		  e Pietro

  sabato 17 
Ore	  8,30: 	 S. Messa def. Teresa e Trifone
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Cristina e Clementino 

    domenica 18 
 XXV° DEL TEMPO ORDINARIO
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Di Simmeo Giuseppe, 	

  Giovedì 1
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente 
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Rutigliano Francesco, 	
		  Ippolita, Mario e Vito

  Venerdì 2
 1° venerdì del mese
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 18,00: 		 S. Messa def. Chierichetti Francesco, 	
		  Maria e Patrizia 

  sabato 3 
 S. Gregorio Magno, papa e dottore della Chiesa
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Omini Giovanni e 		
		  amici
Ore 	 11,00: 	 Matrimonio: Berbardo Raffaele 
		  e Farano Kenja 
Ore 18,00: 		 S. Messa def. fam. Cappellini 
		  e Bertocci

  domenica 4 
XXIII° DEL TEMPO ORDINARIO
Ore 	 8,00:	 S. Messa Pro Populo
ore 	 10,30: 	 (Oratorio) S. Messa pro offerente
ore 	 16,00: 	 Battesimo di Carola Guaiti
ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Ravera Anna 

  lunedì 5
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Salvatore e le anime 		
		  più abbandonate del Purgatorio
Ore 	18,00: 	 S. Messa pro offerente

  martedì 6
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Vaiani Luigi, Sante e Ileana

  mercoledì 7
Ore 	 8,30: 	 S. Messa  pro offerente
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Liliana, Anselmo 
		  e suor Michelangela

  giovedì 8 
Natività della B. V. Maria
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Luigi, Enrico, Luciana, 	
		  Giuseppe

  venerdì 9
Ore	  8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Mariuccia e Onorino

Don Gianfranco:  Tel. 02.33298400 • @: zelo@diocesi.lodi.it  
DON CARLO:  Oratorio Tel. 02.9065114 • @: sgiovannibosco@gmail.com 
SCUOLA MATERNA PARROCCHIALE:  Tel. 338.3658824 • @: scmmizelo@alice.it

Visita il nostro sito: www.parrocchiasantandreazelo.it
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Catechesi 2022/2023

ALTRI APPUNTAMENTI

Settembre come sempre segna per bambini e ra-
gazzi l’inizio di una nuova esperienza scolastica e 
la ripartenza di tutte le altre attività tra cui quel-
le sportive. Come consuetudine anche per la vita 
parrocchiale questo mese è caratterizzato da un 
nuovo ciclo, riconoscibile per esempio dalla ripre-
sa della Messa in salone e dagli incontri di cateche-
si divisi nei gruppi. Quello di quest’anno dovrebbe 
concretamente segnare un ritorno alla normalità 
per quanto riguarda per esempio gli spazi utilizzati 
dalla catechesi. Nel concreto tuttavia gli appunta-
menti settimanali cominceranno con la fine del 
mese: sarà infatti domenica 25 settembre con la 
santa Messa delle 10.00 celebrata in oratorio dare-
mo infatti il via al nuovo anno catechistico. 

Ci sembra però opportuno anticipare il calendario 
settimanale della catechesi:

I-II primaria	  	
martedì dalle 17.00 alle 18.00
III primaria 	 	
lunedì dalle 17.00 alle 18.00	
IV primaria 		
giovedì dalle 17.00 alle 18.00
V primaria	 	
martedì dalle 17.00 alle 18.00
I secondaria		
mercoledì dalle 17.00 alle 18.00
II-III secondaria	 	
venerdì dalle 17.00 alle 18.00
I-V superiore	 	
domenica dalle 18.00 alle 19.00

Per quanto riguarda le iscrizioni vi faremo 
sapere il prima possibile su tempi e modalità.

Alcuni appuntamenti previsti 
per settembre:

Lunedì 12 alle ore 20.30 a Paullo 
processione della Madonna del Pratello

Mercoledì 14 ore 21 in oratorio 
Consiglio pastorale parrocchiale

Venerdì 16 in cattedrale a Lodi, 
Avvio anno pastorale e mandato dei catechisti 
(in attesa di avere indicazioni sulla partecipazione)

Mercoledì 21 alle ore 21.00 a Paullo incontro di 
tutti i Consigli pastorali parrocchiali del vicariato

Domenica 25 alle ore 10.00 in oratorio, 
Messa di inizio anno catechistico

Un cammino insieme 
che continua

Campoestivo 2022

■ Lungo il corso di un in-
tero anno solare sono tan-
te le cose che accadono 
in una parrocchia come 
quella di Zelo, tanto che 
adesso che sono chiamato 
a tracciare un bilancio di 
questi “ultimi” 365 gior-
ni mi trovo in difficoltà, 
perché potrebbero essere 
maggiori le dimentican-
ze rispetto alle citazioni. 
In ogni caso, confidando 
nella clemenza dei letto-
ri, proverò ad affrontare 
quest’ardua sfida trac-
ciando un bilancio di ciò 
che ho vissuto dall’Agosto 
2021 fino ad oggi. Subito 
mi viene in mente - Cice-
ro pro domo sua - il lavoro 
per gli abbonamenti al 
giornalino del seminario, 
la Pro Sacerdotio, che sia-
mo riusciti a raddoppiare 
portandoli a superare la 
quarantina; e mi racco-
mando a tutti per la cam-
pagna 2023: arrivare ad 
ottanta non sarebbe affat-
to male! Battute a parte, 
guardando all’oratorio mi 
sovvengono il nuovo par-
co giochi, la sistemazione 
della cappellina (grazie 
al contributo dei nostri 
infaticabili volontari), gli 
innumerevoli incontri di 
catechesi, i momenti di 
preghiera, gli incontri per 
i ministranti, la prepara-
zione ai Sacramenti. E an-
cora: i confronti, le discus-
sioni a volte anche accese, 
le Messe della domenica 
in salone, tutti momenti 
e situazioni che – ne sono 
certo – ci hanno arricchito 
e confermato nella fede, 
poiché sono stati vissu-
ti con autenticità. Siamo 

così pronti ad affrontare 
il nuovo anno pastorale, 
che il 25 Settembre pros-
simo ci si aprirà davanti, 
facendo del tempo del 
bilancio un’occasione 
molto preziosa, perché ci 
permetterà di continuare 
a sederci e riflettere per 
proiettarci verso il futuro.
Mi permetto a questo 
punto di parlare “con il 
cuore in mano” ai ragazzi, 
in particolare agli adole-
scenti ed agli animatori, 
che hanno frequentato la 
catechesi prima e il Grest 
poi. Con loro voglio con-
dividere una riflessione, 
che durante il pellegri-
naggio in Terrasanta la 
prima settimana di agosto 
continuava a tornarmi in 
mente. Là, spesso, la guida 
parlava di “pietre vive”, so-
prattutto in riferimento ai 
luoghi dove Gesù ha vis-
suto ed ha predicato, sot-
tolineando la loro grande 
importanza e potenza di 
fede che ancora conser-
vano dopo più di duemi-
la anni di storia. Ebbene, 
riflettendo mi convinco 
sempre di più che in re-
altà le vere pietre vive 
dobbiamo essere noi! Noi, 
sì, con la nostra vita, pur 
piena di contraddizioni, 
e con il nostro impegno. 
Solo divenendo pietre 
vive possiamo apprezzare 
e godere dell’infinita mae-
stà e dell’immenso amore 
di Dio, contagiando anche 
i nostri amici e compagni 
di scuola, di calcio, di pal-
lavolo e via di seguito.
Le case, gli edifici fatti di 
pietre e mattoni posso-
no anche crollare, essere 

distrutti; il gruppo del-
le pietre vive, seguaci di 
Gesù Cristo, invece non 
potrà mai essere distrutto, 
perché è Lui stesso che ci 
assicura: “non temere, io 
sono con te”. Allora, pur 
consapevole del valore 
limitato della mia parola, 
mi permetto di lasciare 
un compito a questi ra-
gazzi: non abbandonate 
mai la fede, rimanete fe-
deli a Gesù, impegnatevi 
nella vita della comunità 
cristiana, in parrocchia 
come in oratorio, e non 
scoraggiatevi di fronte 
alle difficoltà, agli ostaco-
li, alle crisi, ai dubbi; anzi 
fate sì che essi diventino il 
motore delle vostre azio-
ni. E se qualche scanda-
lo - anche nella vita della 
Chiesa - farà vacillare la 
vostra fede e metterà in 
dubbio il vostro impegno, 
ricordatevi che il primo e 

più grande “scandalo” che 
ha sconvolto la Storia è 
che Gesù si è fatto uomo, 
è morto ed è risorto per 
ognuno di noi!
Andando verso la con-
clusione non posso non 
ringraziare di tutto cuore, 
sono sicuro anche a nome 
di don Carlo e di don Gian-
franco, tutti coloro che 
hanno contribuito come 
volontari e catechisti a 
sostenere la parrocchia di 
Zelo con il suo oratorio, ri-
cordando a tutti che l’an-
no imminente ci chiama 
sempre più al sostegno 
di questa realtà, che deve 
essere nella parrocchia la 
prima e più vitale cellula 
annunciatrice della Buo-
na Novella di Gesù.

Insieme. Andiamo allora, 
la strada è aperta!
Un saluto.

Marco Dellanoce

■ Quest’estate, dopo due 
anni di impedimenti a 
causa Covid, l’oratorio di 
Zelo è riuscito a organiz-
zare un campo estivo in 
provincia di Bergamo, 
nella frazione di Frero-
la del comune di Algua. 
Nonostante siano state 
coinvolte solo le parroc-
chie di Zelo Buon Persico 
e Mignete e il numero di 
adesioni è stato di conse-
guenza minore rispetto ai 
campi pre-pandemia, ma 
la vivacità e l’entusiasmo 
dei partecipanti ha reso 
questa differenza irrile-
vante.  I ragazzi (compresi 
tra la quinta elementare e 
la terza media) hanno di-
mostrato grande parteci-
pazione, sia nei momenti 
ludici in cui si sono di-
vertiti in diversi tornei di 
calcio e pallavolo (coinvol-
gendo anche adolescenti 
del posto), sia nei momen-
ti di preghiera, di riflessio-
ne che durante le attività 
proposte che accompa-
gnavano le loro giornate.
Sebbene sia nata qualche 
discordia (come è nor-
male in un gruppo di più 
persone), hanno saputo 
mettere da parte l’astio e 
venirsi incontro per ri-
appacificarsi, dimostran-
do grande maturità no-
nostante la giovane età. 
Durante la settimana i 
ragazzi si sono divertiti 
nei vari giochi e attività 

proposti dagli animatori 
come la cena con delitto, 
la caccia al tesoro ecc. ma 
hanno saputo intrattener-
si anche durante le gite 
fatte nel pieno rispetto 
delle persone e dei luoghi 
incontrati. Un ringrazia-
mento speciale va di certo 
alle cuoche Anna e Lui-
sa, che insieme a Luciano 
hanno preparato pasti 
deliziosi, talvolta sorpren-
dendo ragazzi e animatori 
con ottimi dolci; tutto ciò 
non sarebbe stato possi-
bile senza il permesso e il 
sostegno di don Gianfran-
co che ha fatto visita ai ra-
gazzi con don Massimilia-
no nel giorno dedicato alle 
confessioni, di don Carlo 
e del seminarista Marco 
che hanno seguito i ragaz-
zi durante la settimana di 
campo. Un ringraziamen-
to tutto particolare va gli 
animatori che, durante la 
preparazione e organizza-
zione del loro primo cam-
po estivo da educatori, 
hanno manifestato gran-
de responsabilità e spirito 
di iniziativa.
Il primo campo post-pan-
demia si è concluso però 
con un proposito: poter 
tornare a coinvolgere in 
questa bellissima espe-
rienza più persone, tor-
nando perché no, ai cam-
pi scuola vicariali passati. 
Allora il nostro è un arri-
vederci, alla prossima!! 
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Notizie dall’Oratorio - settembre 2022
■ Nel mese di settembre riprenderanno le aperture 
serali fino all’inizio delle Scuole; poi proseguiranno le 
aperture pomeridiane e quelle della domenica mattina 
per le colazioni che da domenica 4 riprenderanno.

Ci teniamo a ringraziare Maria e Ancilla che hanno 
tenuto aperto l’oratorio per tutto il mese di agosto, ga-
rantendo un servizio alla Comunità e permettendo ai 
ragazzi, che non sono andati in vacanza, di poter usu-
fruire del campo da calcio o dell’area ludica esterna.

Nel mese di Luglio abbiamo presentato due tornei 
sportivi, Pallavolo e Calcio a 5, ci viene spontaneo rin-
graziare tutti i ragazzi che hanno partecipato ma anche 
tutti i volontari che hanno permesso la buona riuscita 
dei tornei.

Festa della Madonna del Rosario 
Domenica 2 Ottobre
Domenica 2 ottobre ci sarà la Festa della Madonna del 
Rosario. Diversamente da quanto è stato presentato 
fino al periodo pre-Covid, abbiamo provato ad appor-
tare dei cambiamenti che di seguito e nella locandina 
in queste pagine riportiamo.
•	 Prima Novità sicuramente è l’orario del Triduo di 

preparazione, che si svolgerà alle ore 18:00 di Giove-
dì 29, Venerdì 30 Settembre e di Domenica 1° ottobre

•	 Altra importante Novità è l’orario della celebrazione 
della Santa Messa di Domenica 2, che si svolgerà alle 
ore 11:00; 

•	 Seguirà la processione con la statua della “Madonna 
del Rosario”, accompagnata dalla Banda, per le vie 
della nostra frazione;

•	 Al termine della processione, per chi avesse pre-
notato entro Domenica 25 Settembre, si svolgerà il 
pranzo nel salone dell’Oratorio (per prenotare pas-
sare in oratorio durante gli orari di apertura oppu-
re telefonare a Giovanni 339.4934265 o a Davide 
347.8115523). Il menù sarà attaccato in bacheca ed 
anche su tutte le pagine social dell’oratorio.

•	 Nel pomeriggio ci saranno i gonfiabili a disposizione 
dei più piccoli ed anche un divertente percorso di 
giochi tipici da Luna Park per i tutte le età.

•	 Nel pomeriggio saranno sempre accese le griglie e la 
friggitrice per gustosi panini con la salamella, patati-
ne fritte e tanto altro ancora.

•	 Quest’anno vorremmo anche allestire una mostra 
con tante foto delle passate edizioni della Sagra – Per 
questo se qualcuno possedesse foto, anche molto da-
tate, e ce le volesse prestare il tempo necessario della 
mostra ce lo faccia sapere. Sicuramente tanti migne-
tesi hanno delle belle foto da poter condividere per 
un giorno con tutta la Comunità.

Cosa ci resta da dire…. Vi Aspettiamo per passare una 
bella giornata insieme!

calendario liturgico di settembre
4 DOMENICA
Ore 11,15: 	Mario, Dosolina, Giuseppina Vignati
11 DOMENICA
Ore 11,15: 	Laura, Luigi
18 DOMENICA
Ore 11,15: 	Fam. Tamagni, Fugazza
25 DOMENICA
Ore 11,15: 	Diego, Danilo, Luigi, Alessandro; Domenico
29 GIOVEDÌ – Triduo
Ore 18,00: 	Giordano Tamagni, Angelo Lupi, Sandro Lupi, 
Pietro Guarnieri

30 VENERDÌ – Triduo
Ore 18,00: 	Fam. Franciosi

calendario liturgico di ottobre
1 SABATO – Triduo
Ore 18,00: 	Anna Ravera (da amiche di Zelo)

2 DOMENICA

Festa della Madonna del Rosario
Ore 11,00: 	Mario, Esterina

3 LUNEDÌ
Ore 20,30: 	Ufficio per tutti i defunti della parrocchia
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